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Quat t ro deputati lunedi par larono 
al la Camera a proposito déiì'ereguatur 
a Mons. Caron, nominato dal Papa 
Arcivescovo di Genov, che il Governo 
n o n vuol concedere. 

Notevole fu la risposta del Minis t ro 
di Grazia, Giustizia e Culti, il massone 
Finocchiaro Aprile. 

Egli ha risposto che a Mons . Caron 
il Governo non dà Vexeqiiatur perchè 
impedito a bandiere di entrare in chie­
s a ; Ila chiamato concubinato il solo 
«latr iraonio civile, e perchè è favore­
vole ai giornali cattolici più intransi-
«ent i . 

Dunque il massonico Governo i ta­
l iano pretende da un Prelato, per dar­
gli Vexegttatur di Vescovo, che disob­
bedisca al Papa lasciando entrare in 
Chiesa bandiere non benedet te ; che 
rinunci alla fede cristiana intorno ai 
sette sacramenti istituiti da Gesù Cri­
sto, cancellando il matr imonio dal nu-

..ftiero dei sacrament i ! Pretende che i 
Vescovi siano favorevoli ai giornali li­
berali, o quasi l iberali! 

Vedete a che punto siamo giunti in 
I ta l ia? Il Papa non può mandare i suoi 
Vescovi a reggere le diocesi ; il Gover­
n o vuole che le nomine del P a p a siano 
semplici proposte alle quali egli può 
dire tanto un si che un no! 

E ' una enormità. I parti t i i più de-
leterii in Italia sono liberi di eleggersi 
le loro car iche; tut te le società sono 
libere nel nominare le loro presiden­
z e : solo la Chiesa Cattolica deve esse­
r e schiava! U n ministro framassone 
come Finocchiaro Aprile, h a da giudi­
care sulle nomine che il Papa fa dei 
suoi aiutanti ; ha da togliere al Vicario 
di Gesù Cristo un diri t to che gli ha 
dato Gesù Cristo stesso. E se domani 
diventasse ministro Podrecca — con 
licenza par lando — i vescovi saranno 
nominati daWasinaiof 

Quando Roma venne unita all ' I ta­
lia, i grandi uomini che ci diedero l'in­
dipendenza riconobbero che al Papa 
era necessaria libertà ed indipendenza, 
perchè dovendo governare i cattolici 
di tutte le nazioni del mondo egli non 
dovca essere soggetto a nessuna na­
zione, e fecero la legge delle guarent i ­
gie. I cattolici dissero che la legge — 
quale venne fatta — non era sufficien­
te perchè poteva venire violata a piace­
r e dai governi . Ecco un caso. 

L a legge delle guarentigie dice che 
il Papa è libero nella nomina dei suoi 
Vescovi ; il governo da Vexeqìiatur li­
mitandosi solo a r icercare la regjla-
r i tà .della nomina. ,Nel ca.50 di Mons 
Caron si viola la legge delle guarentigie 
Qual meraviglia dunque se Mons. Ca­
ron con tut t i i cattolici coscienti del 
mondo proclamino che al Papa manca 
la libertà e la indipendenza? 

Cattolici! Il Governo perseguita la 
Chiesa: sul governo è la sola Camera 
dei deputati che può far sentenza, sui 
deputat i la fanno gli elettori. Prepa­
riamoci dunque In d 'ora a fare "il do­
vere suggeri to dalla coscienza al mo­
men to delle elezioni. 

Un moralista curioso proponeva, or non 
4 molto, ai lettori di un giornale cattolico 
di Francia, le questioni seguenti elle mlet-
teva a concorso: 

1. E' vero che in prigione ai trovano 
l^iù uomini che donne? 

2. Dato che sia vero, quali sono le cau­
te di un tale fenomeno? 

X^cco le risposte che furono didiiarate 
degne di iii-niìo. 

1. Sì, è Ytto che in prigione si trovano 
più uomini che donne, e l'affermo col-
VAnnuario Statistico alla mano del 1911, 
in cui si legge: su 32 condannati a morte: 
29 uomini, 3 donne; su 699 condannati al­
la galera: 637 uomini, 62 donne; su 4078 
accusati alla Corte di Assise: 3447 uomini, 
631 donne; su loo prigionieri quindi 86 
uomini e 14 donne. 

2. Quali le cause? — Solo Dio può co-
acscete la più vera, ma ciò che tutto il 
«Ando può constatare, è questo che: 

Nelle strade si vedono più ragazzi che 
ragazze. 

Nelle osterie più uomini che donne. 
Molto più donne in chiesa che uomini. 

I I v e n t o t t o n i o i i o d a l l o . 

A Eckbold'sheim, in Alsazia, la m o ­
glie del bottaio Siegler ha avuto il suo 
28.0 figlio. L a madre e il neonato stan-
«o bene. 

KELLA SETTIMAHA 
I a C s m e r » 

H a approvato la legge che regola 
le sedi dei notai e -quella che regola­
menta le' farmacie. . 

Lunedì vennero svolte anche Je in­
terpellanze sul diniego deù'exeguatur 
a Mons. Caron. Di esso ci occupiamo 
in altra par te del giornale. 

Nunzio Nati 
Lo ricordate il deputato massone di 

Trapani , già ministro della Pubblica 
.Istruzione? Dieci anni fa egli fuggiva 
dall 'I talia, dopo che una comrnis.'ione 
d'inchiesta aveva accertato le ladrerie 
da lui commesse al Ministero. Ri tor­
nò in Italia, ma fu condannato come 
colpevole dal Senato r iuni to in alta 
Corte di Giustizia. Scontato il carcere 
passato il tempo della interdizione dai 
pubblici uffici egli — che da Trapani 
fu sempre eletto deputato — r ientrò 
l 'altro giorno alla Camera 1 E dire che 
pende ancora giudizio se egli possa es­
sere eletto.! . , - • 

Ai mass-oni non manca mai sfaccia­
taggine. Intanto scoppia un al t ro 

Clrosso scaudulu masson ico 
Il Palazzo di Giustizia a Roma che 

doveva costare i 2 milioni venne in­
vece a costare ben oltre 40 milioni. 
Alti impiegati dello Stato se la inten­
devano colle imprese costruttrici, e fa­
cevano pagar a queste somme enormi 
E non lo facevano gratis certo. • 

Venne nominata una commissione 
d'inchiesta di funzionari dello S ta to e 

non riuscii a nulla — si capisce — : 
cane non mangia carne di cane. M a 
una commissione d'inchiesta par lamen­
tare ha già scoperto una magagna — 
e.chissà quante altre ne troverà in se­
guito. 

Vennero arrestati e altri stanno per 
essere arrestati (se non sono fuggiti 
all 'èstero) ingegneri delle imprese e 
alti impiegati del Ministero : uno anzi 
consigliere comunale del blocco a Ro­
ma, g ran dignitario massonico." il com-
meiidator Silvestri. 

Ah commendatori massoni, divora­
tori del denaro di ch i . . . paga le tasse! 

Si dice che ci sia di mezzo qualche 
deputa to ; anzi perfino un membro del­
la commissione d' inchiesta! 

I I Re Rjineellato 
La commissione elettorale provincia­

le ha cancellato dalle liste elettorali di 
Roma il nome del Re che era stato 
inserito dalla Commissione Comunale. 
Peccato! Che bella cosa, per i bloccar-
di, vedere il Re, che deve essere sopra 
tutti i parti t i , andare a votare per l'u­
no o per l ' a l t ra 'par t i to ! . . . 

P(pBiati) jociaifsla àinssimU. 
Uno dei capi del sodalismo austriaco, 

il deputato Schumayer, alle 23 di martedì, 
mentre ritornava da una riunione politica 
tenuta in una città vicina, venne assassi­
nato da un operaio. Questi ^.srchè boicot­

to da tutte le leghe socialiste, era senza 
lavoro; esasperato e forse perduto di men­
te, sparò la sua rivoltella contro lo Schu-
mayer. 

Sia chitmque l'ucciso il fatto i doplo-
•evoliBsimo. 

GII aiaiBSDtl latall li lìmwmì 
E ' noto che è un incubo ia furia 

con cui le Potenze aumentano conti­
nuamente le loro navi da guerra , im­
ponendo gravi sacrifici al l 'erario e ai 
contribuenti. A .capo nella gara a chi 
più si a rma sono la Germania e l ' In­
ghilterra. 

U n ministro inglese nell'estati.- disse 
che l ' Inghilterra deve avere 16 navi 
ogni IO tedesche. E un ministro tede-, 
SCO martedì affermò che la Germania 
accetterebbe questa proporzione. 

Si riuscirà ad un accordo? 

lamuiie m goa iQieila ijgj M i Padre 
A Roma è morta martedì a 72 anni la 

signora Rosa Sarto, sorella del Papa. Da 
parecchi mesi era sofferente per una pa­
ralisi. Grande fu il dolore del Papa per la 
perdita di questa sorella che lo assistette 
amorevolmente sempre, fin da quando era 
cappellano, sgridandolo con dolcezza ta­
lora, quando colle site scerete elemosine 
metteva in pericolo il bilancio di famiglia. 

E' stata donna umile, di virtù, di carità, 
e dì preghiera. 

A Roma come sorella del Papa avea di­
ritto ad onore e al tìtolo di contessa. Non 
ne volle sapere. 

Il S. ' Padre ricevette le condoglianze 
degli ambasciatori delle Potenze e nume­
rosi telegrammi di Sovrani, di Vescovi, di 
personaliti < di società. 

La trasfigBràiicBB del Signore 
II. di QiiRrtilma 

<3esù Cristo sei giorni dopo aver 
predetto ai suoi la sua passione e mor to 
prese con sé i t re più fidi apostoli, Pie­
tro , Giacomo, e Giovanni e li menò 
sopra un aito monte, il Tabor . E d ecco 
che ai loro occhi egli si trasfigura. Il 
suo volto si fece luminoso come il sole, 
e le sue vesti bianche come la neve. 
E d apparvef'o ai suoi lati Mosè ed 
Elia che si posero a conversare con lui. 

A un t r a t to Pie t ro disse a. Gesù: 
Facciamo qui t re capanne, una per te 
una per Mosè ed una per Elia, se ti 
piace, perchè qui si s ta 'molto bene. Ma 
pr ima che egli neppur finisse di .parla­
re ecco che una nube radiosa li a'wolse. 
E d una voce risuonò dentro dalla nu­
b e : Questi è il mio ^glio diletto nel 
quale mi sono compiaciuto: ascolta­
telo. 

Ad udir ciò i t re apostoli, spaventati, 
caddero proni a terra . ' . 

Gesù si accostò loro, li toccò per le 
spalle, d icendo: Alzatevi, non temete . . . 

Alzarono gli occhi, essi, m a non vi­
dero che Gesù; tu t to era ritornato allo 
stato naturale. 

Scendendo dal monte Gesù disse lo­
ro : Non parlate con chicchesia di quel­
lo che avete veduto prima che il Figlio 
del l 'Uomo sia risuscitato da mor te . 

Iddio fu sempre così con noi. Quan­
do siamo contristati — come l o - d o -
veano essere gli apostoli all 'annuncio 
della Passione e Morte — egli manda 
consolazioni scerete nel nos t ro cuore ; 
consolazioni che non hanno le pari nel­
le gioie di qtiesto mondo. St iamo dun­
que con Dio nel dolore se vogliamo 
essere divina:nente consolati. 

Conosceteii dai fatti 
E' stato pubblicato il ì'iassunto di tutto 

il lavoro e le proposte dei cattolici e quel­
le dei socialisti al Parlamento austriaco 
nel 1912, e n'r. venuto fuori questo • spec­
chietto : 

I cristiani sociali hanno fatto le se­
guenti proposte: 

i ) Contro la carestia dei quartieri e la 
mancanza di opere industriali nelle città 
si domanda una diminuzione del tributo 
locativo ; 

2) contro l'usura dei sindacati degli 
zuccheri ; 

3) contro il tindacato del ferro, di 
fronte al quaie si pretende una diminu­
zione sul ferro; 

4) si domanda l'introduzione di una 
imposta sul lusso e l'abolizione dell'impo­
sta casatico per classi ; 

5) la sistemazione dell'imposta rendita 
personale, che deve secondo la proposta 
dei' cristiano-sociali, incominciare, con 
aooo coroned 'entrata, e crescere propor­
zionalmente per entrate superiori; 

6) costruzione di case operaie per i ta­
baccai ; 

7) 'Iequiparazion« dei postini con quelli 
erariali ; 

8) lìesecuzione del .programma nelle fer­
rovie' locali; 

9) il prolungamento di 50 anni dal ig i i 
del tempo pel pagamento dei debiti incon­
trati per coanbattere la filossera; 

io) la regolazione ded fiumi e l'aumen­
to del contributo del governo. 

Seguono ancora molte proposte contro 
la miseria e di altro genere, 

I socialisti invece hanno un attivo stra­
ordinariamente bestiale ed umoristico con 
queste proposte: 

I ) Nuova legge sul matrinioino civile da 
presentarsi dentro sei mesi (difatti gli af­
fiti accennarono a diminuirei). 

2, Passaggio delle matricole alle autori­
tà polìtiche (provvedimento anticlericale 
che costerebbe centinaia di migliaia di­
corone). 

3) Proposta contro il rincaro dei... si­
gari ! 

4) Protesta contro le punizioni inflitte 
a Drohebieylz agli ebrei che si distìnse­
ro... nei brogli elettorali. 

Tutto il mondo è paese : dovnnque sì tro­
tino di fronte cattolici e socialisti è facile 
compilare un riassunto uguale. 

Avviso al tesserato, cosciente -e disil­
luso. 

M e n e l l k i n c a n t i n a . 
Si diceva che Menelik, l'imperatore di 

Etiopia, fosse morto. Invece no. L'altro 
giorno mentre si cambiava la sua guar­
dia, un capo, che non voleva lasdiare il 
posto, si ribellò e ne nacque un'aspra guer­
ra fra ì soldati. 

I ribelli tiravano contro le finestre della 
camera di Menelik. Sua moglie Taitù lo 
trasportò, per salvarlo, in un sotterraneo. 

Nel domani si riuscì a frenare. 1 ribelli. 

ioÉtrifiiiriiil 

fflti cadaveri delle io:3ìc nesseÈìie 
E' noto che il profano al quale per Sa 

prima volta si concede l'accesso in una 
loggia massonica, viene condotto innanai 
ad uno scheletro o ad un finto cadavere, 
riposto nella cosidetta camera delle me­
ditazioni. Ora quanto sia ridicola questa 
ce:.>-^onia patri dimostrarsi il seguente 
fatto autentico accaduto a Besanzone nel 
188S 

Un tal Andrieux, massone francese, 
appartenente alla loggia di Lione, che si 
'ntiiola del cPerfetto Silenzi», avendo 
osato pirpalarc per le stampe non so qua­
li segreti, fu scomunicato dalla setta.- (Ve­
dete, anche la Massoneria ha le sue sco­
muniche e essa grida tanto contro quella 
dei Papi). Di chel 'Andrieux per vendi­
carsi si diverti a metterne in burletta le 
oarimonie ed i riti. Tra le quali ci conta 
questa, e ci fa sopra le più saporite risa 
del mondo: che a Besanzone la setta me­
nava l'iniziato in un antro rischiarato ap­
pena da un sotliil filo di'^luce, dove rappre-
scntavagli la testa penzolante di un mor­
to, che pareva staccata dal busto; ma che 
credete, fòsse un morto davvero? sentite 
il bell'artifizio; si pigliava un oerto Cas-
sard venditore di limonate fresche, e pa­
gatolo un tanto ogni volta, gli s'infarina­
va la faccia, con qualche chiazza di san­
gue, poi lo si facea passare colla testa at­
traverso a un buco praticato in una ta­
vola, vi s'aggiustava dattorno un drappo 
.nero, e colla testa sbiancata, penzolante 
a quel modo, che Cnassard sapea fare as­
sai bene, si saria giurato fosse un morto, 
E intanto che i fratelli massoni facevano 
appressare il novizio inorridito e gli ad-
dtavano la testa, uno.di essi, con .voce cu­
pa e rantolosa gli faceva intendere que­
ste parole: — «Vedi quella testa? è di un 
fratello, che ha tradito il segreto. Cosi si 
trattano gli spergiuri I» — Pensate voi, se 
il sangue doveva agghiacciarglìsi entro le 
•"cneh.'i» 

Oh udiite il caso ameno che- racconta 
l'Andricux. Un giorno si trattava d'inizia­
re un minchione d'operaio, -che era uso 
tutti i giorni, le più volte al gùorno, a ser­
virsi di limonate fresche al botteghino di 
Cassard. Trovatosi costui davanti alla te­
ista penzolante, dapprincipio ne fu sgomen­
to; ma di li a poco 0 perchè il Cassard 
non si'fosse''ben camuffato, o gli sfuggis­
se .qualche movimento involontario ei si 
accorse che era vivo. Io guarda fisso. Io 
riconosce... e battendo palma a palma: — 
oh te ! egli è l'amico Cassard della limo­
nata... Allora il Cassard, levandosi lenta­
mente dall'incomoda posizione, e drizzan­
do il capo mal infarinato : con voce cupa 
gl'intimo: «taci, profanol> Dettero l'uno 
e l'altro in una sonora risata, i massoni 
ne furono sconcertati, l'iniziazione -andò a 
monte, e quel povero diavolo d'iniziando, 
si rimase «profano» come prima. 

La guer ra turca . 
Bulgari, greci, montenegrini e serbi si 

combattono accanitamente coi turchi. 
I montenegrini fanno atti di valore 

inauditi per impossessarsi di Scutart ;. sot­
to il grandinare delle palle nemiche sono 
saliti sul monte Tarabosch impadronendo­
si di una trincea turca. 

Una grande battaglia è , avvenuta fra 
bulgari e turchi nella penisola di Gallipo­
li; i turchi ebbero 5000 morti. Quando i 
'bulgari avranno occupato la penisola al­
lora le navi greche potranno passare i 
Dardanelli e sbarcare un esercito presso 
Costantinopoli, sorprendendo cosi i turchi 
alle spalle. 

I turchi si vantano dì vittorie che non 
hanno riportate; supplicano le Potenze di 
costringere i balcamci alla pace e... cerca­
no denaro. Non ne hanno, poveretti I 

Tnimagìnar£i : devono pagare agli im­
piegati dello Stato ancora lo stipendio dì 
dicenibie 1 

ttn marcbest, (oajlgllere mutticfpalf 
querelato pe' truffa da un» contessa 

Il ìiatin annuncia che la signora Love-
ras, contessa Della Rosa, ha sporto querela 
per truffa contro il marcltesc di Gerin, 
dottore in medicina, avvocato della Corte, 
consigliere municipale e cavaliere della 
Legion d'onore. 

La signora ha raccontato ad un redatto­
re del hCatin che dopo essersi fidanzata 
col marcliese Gerin questi le disse die 
voleva fare degli affari nell'Aisne e che 
gli occorreva di possedere nel dipartimen­
to qualche fondo. Ella gli natìcipò all'uopo 
45.000 lire e in seguito altre 25.000 lire. In­
tanto alla vigilia del matrimonio il mar­
chese ne rinviava improvvisamente la da­
ta e dop.'i altre tergiversazioni gli sponsali 
erano rotti. 
• In seguito a ciò la contessa, volendo 
prendere possesso del fondo comperato dal 
Gerin, sì accorse che questo era stato in­
testato a lui e anzi vi gravava un'ipoteca 
dì 25.000 lire. Il marchese dice che davan­
ti al giudice gli sarà facile provare la sua 
innocenza. 

Riilin M'Emiofiiiiie 
Al n o s t r i fornàela i f r ln lan l 

Nell 'ultimo numero della Nos(r* 
Bandiera abbiamo pubblicato come i 
padroni delle Fornaci di Monaco, i« 
una seduta del 2 8 gennaio «. s., .hanno -
stabilito di tipn fare più di Mn mHiptut 
di imattoni per ogni singolo Privilegi» 
nella nuova staj^one 1913. 

I nostri bravi fornaciai sapranno va­
lutare purtroppo la por ta ta di simile 
disposizione. Se — prima —r una for­
nace poteva offrire lavoro per tut ta 1« 
stagione ad una cinquantina di uomi­
ni, ora diciotto 0 venti saranno piit 
che sufficienti per quella esigua quan­
tità di lavoro. 

Possiamo atjzi aggiungere che di 
consta da parte sicura che t ra i nume­
rosi Privelige che sorgono intorno ai 
Unte r tohr ing finora sette hanno de­
ciso di non lavorare nel prossimo an­
n o ; ed è probabile che a questi se ne 
aggiungano altri. 

Si sconsiglia adunque fin d 'ora eoa 
tutte le forze ai nuinerosi lavoratori 
di fornace di fare assegnamento sui 
lavori di Monacò, m a si raccomanda 
loro di rivolgersi altrove per riceilca 
di lavoro, finché sono intempo. 

I l lavoro in Svizzern 
E ' sempre sconsigliabile, sia per 1» 

stagione invernale sia per la grande 
disoccupazione, ogni emigrazione nel­
la Svizzera. Sia l 'industria dei ricami 
nella Svizzera orientale, sia quella del­
la pietra nei cantoni Ticino e U r i sono 
in grave crisi. 

La er is i economica 
d e l l ' A n s t r i a - U n g h e r i a 

L' impero austro-ungarico è trava­
gliato da una grave crisi economica. 
Ad esempio a Meran — la ricchissima . 
città tirolese come luogo di ' cura in­
vernale — si ha una serie di fallimen­
ti gravissimi. In pochi giorni due gran­
di alberghi e t re restaurant principali 
sono falliti e per uno soltanto li deficit 
è di 300 mila corone. Anche case gros-
siste e negozi importanti sono in dis­
sesto. Nelle fabbriche continua il pe­
riodo di inattività per il quale alcune 
lavorano solo quat t ro giorni per set­
t imana. 

P e i m u r a t o r i che i n t endono di r e ­
cars i in G e r m a n i a • Le t r a t t a t i v e 
t r a p a d r o n i e Operai u e U ' I n d n s t r i a 
ed i le t edesca . 

Nei giorni 21 e 22 gennaio conti-
nuaronp a Berlino le trattative t ra pa­
droni e operai dell 'arte edilizia in Ger- ' 
mania, in vista della scadenza delle ta­
riffe. Avendo i rappresentanti delle or­
ganizzazioni padronali rifiutato ener­
gicamente di garantire -comunque u à 
aumento generale dei salari, dicendo 
che ciò è d i competenza delle assocja-
zioni locali"; si potrasse la discussione 
di questo.punto alla prossima adunanza 
del 24 corrente.e si discusse quindi.su  
altri capitoli del contrat to di tariffa: 
orario di lavoro, lavoro a cottimo, uf­
fici di collocamento. A questo propo­
sito i padroni insistono sul manteni­
mento del contrat to scadente, mentre 
gli operai desiderano una diminuzione 
parziale — in determinati casi — del­
l 'orario di lavoro, vogliono che sieno 
firmate delle tariffe locali anche per 
il lavoro a cottimo ed esìgono che gli 
uffici di collocamento siano paritativi, 
cioè composti in parte egttale di rappre­
sentanti operai e rappresentanti dei 
padroni. 

Gli arbitri hanno insistito presso t 
rappresentanti delle associazioni pa­
dronali perchè riesamini la questione 
dcW'auntento dei salari, che è il punto 
più spinoso e controverso. Bencliè le 
difficoltà per un accordo sieno molte e 
gravi, si ha l'impressione che le due 
parti in lotta abbiano ogni buona vo­
lontà d 'arrivarvi . La decisione dovrà 
uscire dall 'adunanza del 24 corrente. 
Intanto le due parti rafforzano le reci­
proche posizioni e si preparano ad una 
eventuale battaglia. 

Anche le organizzazioni padronali 
dei falegnami e pittori-decorat-ori — 
le quali si t rovano pure nel momento 
decisivo delle t ra t ta t ive colle rispet­
tive orjjanizzazioni operaie — si pre­
parano insieme alla lotta, e in una riu­
nione comunque tenuta il 20 gennaio 
a Berlino hanno deliberato, in caso di 
conflitto, di sostenersi vicendevolmen­
te, accordando anche la proroga dei 
termini di resa. 

http://quindi.su
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'> \ •;!!;;; 'Ili; a l tftj; .nuirtèro -di;'" qufesto'̂  j giòftiàifs ^ 
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i;;.|,-!,J^tie^te:'trattative t p t ó :iiei; 
^V,;,2Ìòrtic2i e'aa::^^!!^»»^!!);]?^:^'Berlino' 
• ; pe)^ Veiiireiud,'un, accorjdp'sùl co^^ 

• tìfJaVòmcKeicade ir 31 t̂ ^̂ ^ 
':, : : Pare elle dà anibe le partì si abbifi 
: ; ̂ |jtóttà(ìa<t)tidna volfiìità dl;,Vèiiire: ad tìna 

tpài^^cà-cOnciliaziòìie/ Però le tììfiìjcpltà, 

• • Probabilitiente, uscirà la decteione 
; «ella.'seduta del 24 corrente. Ciifàrèmò 

\''''prekiurà'di; tenervi' informaitij ::'• 

•\,.'; ,!v;~ ,;-, '••• ;;,Ai •foTnaelaìiv'v^,';(:i';•'• •; 

; •' ;• ;Iia settiiTiana passata pórtavaitiò'a 
. <«onoscenza degli, emigranti fornaciai 
'• la deliberazione presa dalla Muttckener 
. Ziegelei Verein, per la quale queSt'aii-

ao .saràifabbricato solo UH;terzo del 
; Materiale: solito a fabbrifcarsi negli al-

• " : # i ' ànn iv •; ' :• '• ' , ! 
, • ;,; A' questo "dobbiamo aggiungere che 

•a. Unierfohring ('presso ìilohaco) fre­
tteranno fermi quest'anno sette Privi-

• iegi. E ' probabile che si chiudano altri 
/:àncOra.'\ • 

Nell'Austria'-UriglieW» 
: ,; le condizioni. ecónornichè non accenha-

iSQ à fnigliorare, e si.ripèrcuòtoho^dolq-
* lesamente anche nelle località che da-
. yario., maggior spèrariza e' certezza di 

occupazione,:: • ' :_ ;: 
> ; Non, ci stancheremo di ripetere àgli 
' epérà i t l i prendere 'informazióni pre-
«isp .primaVdi ayventtìrarsi ad espatria­
re," e di : conservarle scrupolbsamente 

; 'tiittij^docu'tnenti perdonali; passapor­
to ; contratti di lavoro, lettere' di in-

• vjto, ecc.; " • • 
,, lAigli interessati presentiamo qui lo 
specchietto' del prezzo: dei biglietti, a 
tariffa ordinaria e r idot ta in par tenza 

: da Pontafel alle principali stazioni del-
.PAustria. : . , 
. Tariffa: per biglietti treni omnibus 

; terza classe. Ordinar i : 
.Ba Pontafel aAmstetten Kr.,14.60 
:>, » Bregenz -1 / », 20,20 
». • , >. ,Eger » 33.60 
y , > Klagenfurt » 4.1Ò 

: ' » ' : »' Linz .» 1400 
V ;> Prag, » ,22.20 
. » ' : > : Passau , > 14.60 
. » , >, - Pilseh, :» 21:60 

» ' » • .Salzburg. • » P^So 
- »,, , , » Simbach : » ii'.go 

;» » Villach :» 2.50, 
:, > ' • : ' • » , Wien-Wtbhf: » 18.50 

Tale è il prezzo dei biglietti ordinari, 
«on, le richieste il prezzor vìen ridottò 
tó SO'per cento, cioè della metà. 

i Per usufruire della richesta biso­
gna trovarsi : almeno in numero di ,5 
eperai per' le ferrovie meridional', e 
tn numero di 10 per le linee dì stato; 
sempre mvinìti di regolari carte di 1«-

:'gÌttimazione. : ; • 
I treni in partenza da Pontafel per 

!è suaccennate linee,sono: Pers. 5.50 
'"— Dii-. 10.52 — Pérs. 1.52 — Pers. 
•6,45'--.,Dir;, 7.50.,. ':" •••',. .( •'..:,',, 

,' I :,treni omnibus che hanno "la coin­
cidenza diretta sono il treno delle 5-5° 
'ai:mattina,,e l'altro:'dellei.4S:di sera. 

1' 
:'',SÌ;W(ÌHAA 

;6ii s tow tattfliM t e w i E n 
•' 'li Kaiiér deve non èssere malcontento 
Jegli studenti cattolici dell'Università di 
Berlino. La serata organizzata dalle ùn-
;(iiei; corporazioni 'universitarie cattoliche 
la sèradei^zg gennaio in;onore del sòvra-
«qv'ricorrendone: il : genetliaco non poteva 
;«usGÌre_ pili; :splèndida. • . 

:Più di mille'ì-partecipanti,.'fra altri an­
sile una deputazione delliassociazione uni-
^Térsitaria femminile .Mehtildfev Moltissi-
«li deputati del Centro ; il ptinoipe Lowen-
steiri, iV generale von, Stelnaecker, il vice­
presidente del Làri4lstag, deputato dottor 
Porsch, il professore Scliolz della Aoca-
éeinia militare, il celebre oratore dooieni-

, «ano Padre Bonaventura ed una schiera 
mumcrosa di ufficiali nelle loro brillanti di-
t i s e gareggianti colle divdse splendide de-
ìfli studenti. Discorsi e canti a.torrenti, co­
ronati la un telegramma all'Imiperatore af­
fermante., la fedeltà al trono ed alla: patria 
tedesca ed il proposito di collaborare vigo­
rosamente alla prosperità ed alla gloria 
dell'impero. : 
; La campagna cóntro'le associazioni Stu­
dentesche cattolich'e' promòssa anni' sonò 
•otto gli,auspici del vecchio Monnsen ha 
sortito ur, esito pei, suoi promotori affatto 
inatteso: il rafforzamento, sotto tutti i ri-
Upetti, delle associazioni stesse quasi rad­
doppiato, d'allora in poi, di numero. 

:fyWI||a''l|i||i|i|ii|l||p 
,, ̂  î ':'̂ ': V'I(iftrò'l8-^uoìia^^lùw^ 

-;.;.;V||;;|rffSliff'clnp-jàBncfe:;,,;; [ 
. Dofuétiicà u< . s.' •: méntre' ":ii'; ",CpiiìigUo; 

'Caiittuiìales'e,ra'riunito': per deliberare la 
,eostruziòiié di altre'alte tiuove,',*cuole, por-:' 
;tan,ddle>còsl da quattro a'sei, irruppero 
3ÌlMià,^àla'itna qlia;irantina:di';fraziònistivdi 
trozza e Stumizzagrjdando che non vok-: 
•vario nuove spèse. '• -, .',".•:: 

11 sindaco'e qualche consigliere cstcaro-
rono di calmare i dimostranti,, ma costoro, 
non.se'la diedero per intesa e continuaro­
no a gridare , reclamkndo la :sqspensione 
della'sédùta. ; 

Era i dimostranti e i consiglieri volò 
anche qualche pugno. :,, , ' 
, Crescendo il baccano, il sindaco anche 
per.timore di guai maggiori, sospese la 
seduta e fece rapporto dell'accailuto al 
sottoprefetto, di, Ciyidale cav. Tamburini. 
- Questi inviò qui in paese il delegato di 

P. Si De Sei-ì ed il òap. dei Carabinieri 
càv. Schiavetti per delle severe e scrupo­
lose indagini; . .. , 

Le indagini esperite dai due egrègi fun­
zionari portarono all'arresto di certi To­
maso :/Lozia e Giovanni Franz, designati 
quali caporióni della dimostrazione, e di 
.Anloniò, Lozza fu Simone, Filippo, Franz 
fu Stefano, Antonio Mariuzza {u Giovan-
,ni, e Stefano Goles' fu Antonio. . 

Altre cinque, persone, che sapendosi so­
spettate e minacciate d'arresto erano fug­
gite, sono, state denunciate. 
; Di queste non posso mandarvi i nomi 
perchè l'Autorità mantiene il più assoluto 
,riserbo.,''', 

• ••^'MAIANO- '.•' 

' IISsMeyell^SocietlOp: laitJi E S. 
Doineriica u. s. dopò là funzione vesper-

fiha'si tenne là prima annuale assemblea 
della Società Op.i Cattolica di M. S, per 
la nomina dei cinque consiglieri scaduti 
che vennero rieletti. 1 
: Assisteva alla seduta anche il beneme­

rito Socio Onorario dott. Agostino; Can-
dolini,, il quale,: dopò ésaiir.ito l'ordine del 
giorno rivolse ai sòci brèvi ma calfle p.i-
role. 
' Fece lóro conoscere come in una. socie­
tà Cattolica di M. S. non è da guàgjàrsi il 
sólo bene materiale, cioè il comune aiiito id 
caso: ài malattia, ma v'è anzitutto da os­
servarsi il bene morale. E questo pure de­
ve venire dall'aiuto che i soci devono pre-
siarsi;vicendevolmente sia; còl buon esem-, 
pio come anche col richiamo in caso dì bi-
sogiio. ' „ ' 

Pose loro sptt 'occhiòlepitì terribili pia­
ghe che oggi infestano il riostro popolo,' li 
esortò a sfuggire questi'mali• «tea,,fare 
che ' altri pure li sfuggano; suggerì loro 
àncora i mezzi necessari per i,|fuggirli 
raccomandano la lettura,di buoni periodi­
ci come «La'Nostra .Bandiera» i; fogliet­
ti dell'* TJnione Popolare». ' 

L'i incoraggiò pòi a mantenersi saldi e 
compatti all'ombra del loro;stendardo ed a 
procurare sempre la grandezza del loro so­
dalizio. 

V a d a u n grazie di, cuore: all'ariiato dot­
tore ed un arrivederci presto. , 

SAVOEGNANO DEL TORRtì 

R i u s c i t i s s i m i f e s t e g g i a t n e n i l 
Domenica : passata, 9 Còrr. si, ebbe a 

Savorgnano una imponentissima festa in 
onore, dei reduci, congiunta all'annua fe­
sta sociale del Circolò Giovanile,; che sa­
lutava con: oi-gùglio tre dei reiiuci tra i 

;'siuoi''soci. " ;7-, •.•,;; ;.'• 
Fii uria solennità delle, rare e d'una ca­

ratteristica tutta propria,: assurta ad, af­
fermazione di priri,cipio, e Voluta da iiii 
pppàlo'che volle con èn^us_iasm6 [^«scri­
vìbile'dimostrare che ainà fofteimentfe là 
Patria prècisanièntè perchè si sente ed è 
fiero'd'Mser cattpUco.; 

Archi:, trionfali, manifèsti, : cartelloni, 
eorteo imponeiitè r«so pili 'Splendido dalla 
banda di" Povólettò, 'cariti d'occasione,; e 
saluto ai reduci,della scolaresca; fu tutto 
un .irisiiémè; che contribuì a render la fe­
sta superióre all'àspettàti-va. 

La nota pili bella fu la comvmione ge­
nerale dfeì giovani del Circolo e dei re­
duci; e dopo il «Te Deiim» vespertino 
ràvv. Brosadolà'tenne un magnifico di­
scorso, innenggiando ai rèduci, e. dimo­
strando come non è e non può dirsi vero 
amor di, Patria, ove si, tenti dì separarlo,. 
anzi di metterlo di fronte à Dio'ed alla 
rieligione. ' : -^ 

Segui il banchetto dS 150 coperti, con 
discorsi e brindisi di Brosadolà, del rev. 
Pie\;ano, del Presidente del Circolo, con 
iiiterimìnabili ewiiva ai rèduci, al Circolo, 
aile personalità, ecc. 

Là festa si chiuse lasciando un indimen­
ticabile ricordo. 

' TÀHOBNTO. 

DIsarKoiepanno ? 
' Austria e Russia manderanno a casa i 
loro soldati e cesseranno.dal guardarsi in 
«agnesco? 

Potrebbe, darsi. L'imperatore Franz 
Joseph mandò a questo scopo il Prìncipie 

'Hohenlohe con una lettera di suo pugno 
silo Czar; lo Czar scrisse una lettera di 
auo'pugno, a Franz It>seph e la portò 
FHoenlohe. ' 

Ma si ignora ancora il risultato posi­
tivo. 

lisa fifa 
frante 1' InuoÉ di DB M I 

(13). — Ieri nel pomeriggio, verso le 
ore I4> mentre più violenti infuriava il 
vento, un incendio scoppiò nel locale ad 
ttsc fienile e,stalla di proprietà del signor 
Armellini "Vincenzo, e tenuto in affitto da' 
certo Antonio Zampare. 

Accortosi dell'incendio lo Zampare in­
vocò tosto aiuto e sul sito accorsero vo­
lenterosi terrazzani ì quali elEcacemente si 
adoperarono ad isolare l'incendio, che se­
riamente mittacciava le abitazioni vicine. 

;;''Fpdha;:^à!'rati':;tfà;,j>ovinÌK,iB'#||ll'àttr^ 
ji'f|raliv'', ;•;';.:'':•:' •ì?;;'̂ 3|;.'.fc:JiÌ,:̂ ;!'f;;;''-:;,̂ ,*;,:''. 
y: ' li;éhtre'.':;fèHrévaì!'f'S^éi-à;''|lì;ii:4àl}^àt|gè^ 
io '''2àih|iirp 'NAhtoiùij i4^':!?)&;déUà;SfctìtiB! 
jiàrsa;',délià;,pr0pria: flgliUolè'ttài'Térès^^^ 
anni,'4; presòjda UttVàtroqespresèntinientó 
'tó;iticèrcÒ^''ijèì^'griippp; deiviràgaSizeiti' ,che 
dà un pratp!:vicino,03sei-vavanó;l'iricsridió, 
HeUa, C4sa,-ttèlle yidnanzej''ma;ìnutihiierité. 

Mólti ;degli accorsi sì;sÌànCiàrono tra iè 
fiamme,:;supponendo oliie: là:;,battibinà fos­
se''ìiascosta';'hèl gètììlè,'e:;eertò Borii; là 
trovò mezza "sepolta sótlo 'un mucchio di 
fièno: consunta, nia oimèj carbonizzata. : 
: Con tu t te le cautele il mìsero còrpicinó 
fu estratto e;;portato;all'àperto, coperta di 
fiori e di; lacrime dalla; pietà dei • presènti | 
alla tragica soena. 

Il povero padre sériibrava : impazzito dal 
dolore. .' •;. ', 

La notizia venne tenuta nascosta alla 
madre che poveretta trovasi a, letto àm-
nialata. , ': 

Si isupponé ' che: l'incendio, sia stato ap­
piccato dai bambini che g'iuocavano sul 
fienile. Impauriti dalle fiamme essi saneb-
bérp fuggiti mentre la piccola Teresa cor­
reva a nascondersi in un; angolo sotto al 
.fièno,,, ,'':',', 

,11 danno àf fabbricato Sii aggira intorno 
all« 15O0 lire."'. 

, :',': ristìis. „ ; 
VmiTA PASTORALE 

(g) :— Una fiumana di popolò ha in­
contrato ieri : sera l'Arcivescovo Mons.. 
.Rossi- Oltre al clero della parrocchia ed 
aslsòCi Cattoliche erano ad attenderlo i il 
sindaco càv. Pellìzzo, MOns. Giuseppe Co-
mini canònico della Pèrmsigne Colleggìa-
ta di Cividale,: rappresentante il Capìtolo, 
e tutte le autorità locali. ; 

; La; sacra visita fu preceduta da un tri­
duo di predicazione di ' parte di Don :V. 
Zttliànì da Cividale. 
• Nei tre giorni si ebbero :numerosissiriie 
Comunioni, ed- alla Comunione generale, 
amministrata dall'Arcvescovo, si presen­
tarono quasi un migliaio di fedeli. 
,, Altó Messa Solenne, con. assistenza sem­
plice di S. Ecc., la cantorìa locale, esegui 
della musica del Mitterer e ìì Tu es Sacer-
dos dell'ìndimenlicabile Tomadini. Al Van-
g'èlo S.. Ecc. tenne uno splendido discorso. 

La solenne giornata sì chiuse con' la 
benedizione del Venerabile. 

Dopo la méssa solenne S, Ecc. ammini­
strò quasi 200: cresime. Con pietoso pen­
siero S. Eoe. volle visitare, gli infermi; e 
portare ad essi:-La' Sua santa benedizióne. 

Sul-tardi S. Ecc.; partì per, Cancbola do-
Vi quella buona popolazione sta preparan­
do festose" accogHcnze, , 

:Sua Ecc. non ebbe che parole di lode 
versò il M. Rev; Economo: Spirituale don 
.Pietro Culotta per la pulizia e l'ordine 
della chiesa, e deirarchivio parrocchiale., 

All'esame catechìstico i ragazzi mostra­
rono ' di essere bene istruiti con grande 
soddisfazione dell'Arcii^esIcovo é dell'in­
segnante ,D. Piero. • , ' 

Questa giornata ' sarà indimenticabile 
per tutti. 

(JEVIONA 

UNA GRAVE DIS8f?AZ'A 

ose cps'al pretlpltati ila ea sula aer̂ a 
, (Per telefono). —- Nel pomeriggio 
d'oggi due operai elettricisti sull'alto 
d'tina scala Porta stavano lavorando 
intorno ai fili della conduttura elettri­
ca in via Patriarca. , , 

•Uri contadino passando con un carr 
ro urtò contro.là scala che, precipitò' 
travolgendo i due operai. TJno di essi 
si fratturò uno zigomo l'altro una 
•mano. - ... • • 

,11 contadino fu arrestato. 

.'".'̂ •'"'••••'"'CnVIDALH ''',' 
: , Società Operala Cattolica : 

La Spi. Cittì'" ica Cividalese Leone XlII, 
nella seduta tenuta , domenica 9 coirente 
ili seconda ' convocazione,' ebbe ad appro­
vare il Conto; Consuntivo arino ,1912' il 
quale si chiude còri un avanzo di L. 77'83.' 

Venne pure dàll'Assemiblea votato uri 
elogio speciale al Consigliò 'd'Amniinistra'-
zione della Società per la rettitudine ad­
dimostrata e pe'r aver procurato di defi­
nire, come furono definite, delle vecchie 
pendenze attive; : ' ; • ' ' 

Il signor Presidente coiwunicò poi ; il 
telegramma; inviato; al Mons. Lìva per la 
sua nòmina a Decano di Cividale e; diede 
pure lettura della bellissima lettera che 
Mons. Liva diresse alla Società. 

Catti-dra Ambulante 

Il Consiglio di Amministrazione 
della. Cattedra Ambulante di Agricol­
tura di Cividale nella sua liltima seduta 
approvò i programnii per la Mosfa di 
frutteti e Concorso di granoturco di 
media precocità che faranno parte nel­
l'Esposizione regionale del settembre 
p. V. Approvò il prezzo delle piante 
fruttifere di provenienza dal vivaio 
di S. Pietro al Natisonè fissandolo in' 
L. 0.40 per quella di prima scelta e in 
L. 0.20 per quelle di seconda scelta. 

Dal signor Presidente Rubini cav. 
uff. Domenico venne data comunica­
zione dell'arrivo di 60000 uova di trota 
fluviale che vennero gettate nell'incii-
batoio comunale e che dovranno servi­
re per il ripopolamento del fiume Na­
tisonè. 

•.|g:|'.''i|tt.:''l3;gÌ"v',::';'::v^i8QP^tlP';''' 
,;':!(5uci;ì{ài'' j;èrònPt^,'',colt4tò;:dà';dtó 
tetlaiie;;da :B|s;sp A'r'roa:ndOi;fu:;operatp;al-
l'osped4le;di::GividàVè';e v^;.sempre'migliò-
ràrido...:: ;;;•• ':•;...'. i.:;''':.;-:-.,,:,;:, ' :,, ,'•';,' -r" 
,.,U,:feritòre'èiséitìpre';rtttèf'dl boscò.;:i.;.; 
' . ' ' , ' . ; ' , ' / ' •..,,'^:':': ;•'••• :'.',:''''.,;';:Gì?MpNÀ.,, : 

Lunedi: passato ;Ì1 ÌÌ.' Rèy.' dòri .Gorttelio; 
Vale,; dà'poco''of-dinatò'sacerdòte" Celebra-'': 
va la sua pririià riièssa,: assistito dal fra-
teiiP,: :pròfessore in seminario e da molti 
sacerdoti, Af banchetto .tenulpsi in;cano-
riica: furono fatti parecchi .brindisi. 
" Il Muriièipio, giusfanjsnte, preoccupato 
per la scariìczzad'acqiia dell'acquedotto dì 
Pozzolans ha disposto che nelle fontane 
ed'utenze :del!a parte;alta :del èapoiùogo 
l'àcquas; corrà dalle 19 alle 7 e dàlie 12 
alle l6, nela parte bassa dalle 7 alle 12 t 
dalle 16 alle 19. 

, : . , . ,» : CODRpIPO 
Giovedì certi Della Mora Vincenzo • e 

Giovanni,' :Bulforii Alessandro e /Fontisso 
Giuseppe, ritòrnavano;.iri;cafrett^ da Pas-
sariàntì. Causa l'osci^rifà; finirono in -rin 
fòsso; pieno'd'acqua. 

Alle grida d'aiuto accorsero i famiglia­
ri Cordoyado che li trassero ih salvòi : 

Giovedì : a. Vanno il ; Segretario, Coniuna-
le.signor De Martjnoe la Sua gentile con­
sorte festeggiarono le loro noize d'orO; 
Auguri. '' ,,,••••,.• . ,,',',: ,,' : 

— , Blu denunciato alla, autorità certo 
Lòtti Pietro da;Bertiolpi il qriale mantene­
va: da tempo untresca con unaìragazzà di 
16 anni, semi-cretina. 

Il fatto ha prodotto ;disgustosa iroprès-
'sione., . 

— L'ing. De Rosa ha praticato un so­
praluogo al nostro Cimitero per studiane-
il modo di ampliarlo, 

. ,' : , , ; ,FAEPIS. 
Certo , Sgia,rpye!lo Luigi, detto Ninella, 

doriienica HP^Be.r'ricasando; dopo aver gi-
Tato per. parecchie osterie, cadde a terra è 
colto dal freddo morì./ 

• , MARTIGNACCO 
Il possidente , Antonio Lizzi, d'anni 74 

e la sria consorte Anna Pezzetta, d'anni 
71 festeggiarono, circondati da una ven­
tina di parenti il So-o annivei-sario delle 
loro nozje. :/4d muUos annos. 

' : NIMIS • 
Ad Aris un bue timbizzaritosi fuggi da 

una stalla-scorazzando per il paese con 
grande spavento di tutti. Non potendori-
prentlerlo fu dai carabinieri ucciso: con 
quatti:Oifucila,te., ,, 

•: ; :. CIVIDALE 
All'ospedale fu eseguita l'autopsia del 

cadavere dell'oste Petrussa Valentino, di 
Budigói, Ucciso con una bastonata da 
certo Bertussin. Si tro'vò, che il cranio 
dell'infelice era completamente fratturato, 

La bambina Nadalutli Anna, d'anni 2, 
seguendo una donna che si 'recava al poz­
zo, scivolò e cadde in un fosso pieno d'ac­
qua; e di melma., 

Lado nna accortasi invocò aiuto. Ac-, 
corse gente,-la bambina fu estratta ancor 
viva, ma poco dopo malgrado le cure del 
cso, cessò di viivere. 

—-La Sagratili S. Apollonia,:nella vici­
na Gruppignano riusci òttimamente. 

; ' E N E M ; P N Z O 
Certa Baschiera Caterirtà,:d'arini 51, di 

Ovaro, -stanca-'dt soffrire; ì,maltrattamenti 
a crii cóntiririaroente l'assoggettava il ma­
rito; è, veriuta'nella cattiva idea di suici­
darsi e di fatti s'ègettiita nel Tagliamen-
to. Il suo cadavere fu .rinvenuto pressò 
Villa. , • ' .' 

: , „ 'TRIGESIMO 
. A l l a . rappresentazliorie «Pro Asilo»; da­
tasi domenica scorsa heUa; sala Stella 
d'Oro, accorse un pubblico straordinario. 
Iminuscoli attori nelle,«R'imembranze set-

. tècenteschè» del prof. Ellero fecero prodi­
gi, e furqno assai festeggiati. Benissimo 
arichè le sltre parti del pfogramtna.!, ; , 

S.GIORGIO DINOGARO : ' 
Il capitano marittimo Giovanni,Bràimuz-

zo invece di preridere una pastiglia :,di chi- : 
nino né ingoiò inavvertitamente una ,di 
sublimato. Accortosi deirerrpre ricorse ali­
la fanma/cia Brisjnelli ove fu salvato. 

PLASENCIS, 
Certo Peres Giuseppe mentre usciva di 

casa fu senza alcun motivo aggredita e 
ferito da De Giorgio Quinto spalleggisto 
da due fratelli e compagni. Del fatto si 
occuparono i cariibinieri. ^ 

-, S; VITO AL TAGLIAHENTO 

Lisnedì nel pomeriggio si suicida­
va con un colpo dì rivoltella Giacomo Su­
sanna, cinquantenne, da vari anni guardia 
municipale. 

Il Susanna da vario: tempo era trava­
gliato da acerbo male, che nonostante tutte 
le cure, non gli! dava tregua, e oggi in un 
eccesso di sofferenze lo spinse al triste 
passo. 

BUIA 
All'asBcmblea della latteria intervenne­

ro una cinquantina dS soci. Fu approvato 
il resoconto dal quale si rilevò le, floride 
condizioni della latteria dovute alla ocu­
latezza della presidenza ed alla perizi» del 
casaro signor Pietro Zuliani. 

Si procedette poi alla nomina del nuo­
vo consiglio che riuscì cosi composto: 

Nicolòso Andrea, presidente, Giuseppe 
Piemonte vice presiderife; Consiglieri: 
Aita Pietro, Vezzio Gio. Batta, Tonino 
Francesco, Molinaro G. Batta, Marcuzzi 

)gn»'icói;;'Iòinà;;;yièti;ò,::;,Ì^àspftl;.:ìBi^rt(^ 
Pl^fflpnfè:gEuéènio;ì;ts?lcèji',;l,CasaMà.'-;6ltì^^ 
•®àttap:SaVia*filiièìj'SSìàé^^ 
tìièiriitriìle; • AfllSriÌo;SpOÌliÌ3tiètt(j's' SAgÓsiiìjijJ't 
.coiBl«ò;i^ntì5tiìe;'iSàri;ti:Siò.;:Bat);à^:;,:tfe 
-''•••^;:''-;i';|!"i^:fi;'a;ì;;i8;5feS;rgc-;;<'^ 
.;'T:,futìèi^aiiMf,'M;6!}itSA;ijiidiò;:A^ 
'kìftri6loltfìmpdci\tóiìehS:;'pèr;:tSìm^ 
.sàcertìóliV'.;àutPj'Ìtà*è;;jijgiiì|$,;^ 
^';'Mc(iteJ';lè;'^!iirlàSae';Ìii';fipif;'frtìchii':;:K-^ 
:';;;tJna:,.èiÌoririe'fòHà,';à#pèff|;:,àllà;'fàHzio^^^^^^^ 
'rie;;'feli^iosk,;;;fatfà;:;;';dàijìòh£o'S^ 
Sbuèiz,:;assistii»^ dàii,:;5àii'Òci,-di :SQuàls()',';B5-' 
di Chiusàfortei'':d^DStfàridòviìliiiip/ìffètìbf' 
e,là 'suà:venèraziO'hè-:'pe'r l'èStirifò,,:'La:;càri-'l; 
tólià': loeàlé;'3àltp;;ia: dit'èzipf(c:''<lèl:'tt5'eb- s;:; 
metli eseguì scelta:musìcà.: Dopo le esetiaiè':; 
là ,sa:hria; ;veàne!:i,tiraspprtat<i-:, àlKJataSìotìè'';; 
di; 5'àrcehtoj:.;iyJe:V^^èÌégui' ;per"'Ì''r|Èèftìccà/'" 
'•;!4:rjP:^ecèniccù'.:'lè:':bhbfan|i;|iijttèt^ 
alla vèrièràtà'saìriià''di'' Mtpìi£'AlèssipSfu-: : 
ro:np òltremodo .gra.ndiose; ed ifflponishti;ed ; 
attestarono';quàrita, devozione,;,,qiiàntà,,,ve- , 
'tìèràzione, quél.:pòi?olo, nutrisse per', il 'srio: 
'pastore. , ':• ' ''̂  ''' '-';'-;" •''.. '••-''••'''' , ;;' 
; Al./Cimitero parlai-onò ;il:'àindacb càv . , 
De Lorenzo e il : commi avv.^'Casàsola,; 
rilevaridoile qualità è: le doti del defuntò.-

Da ogni parte della, provincia ci .gìan-, 
,gonò relaziorii di festóse accogliènze :,, »; 
reduci dalla guerra libica., : :,, , 
; CbIloredo:di Prato a bìèl"Forno,Tarai-; 
sìp; Bassi'Ciro e Dèi ForriórPietro. , 

Tòrta ad Angelo Paravàri,;; :, 
Faedis a Cbis Luigi di :p!acomò,ll<M-' , 

cea Silvio e Rptneó Luigi. ; ' ' ' 
Dolegnano a Savio Quargnalì e Visetitl-

n s . , , • ' : • ' , . ; ' „ . . , ' • ' , ' • . ' , . • • • ' , • • • ; . ' ; • ; • • ; . , 

Madrisiò di Fagagna a Luigi'iGabirio. 
Malisana a Marcottì Luigij GrattonlLui-; 

:gi, ,,Bràmuzzì Emilio,; Bressan : ViMorìò; : ; 
Polvar tJgo ,e Zànfagnin Giuseppe. ; ;:; 
• Bùia;;a Giovanni Guerra,;,;;, 

Mortègliario. à Ferro Giuseppe, d'Ósuàl-' 
do Ugo, FàssP. Giuseppe è Fràncèschìttis ; 
Igino, Ferro .Giovanni e'Savidotti Leoké.; 

Segnacòo a M;uzzol!ni G. B., Muzzplini 
Giovanni, Mattioli Ezio, Pèllarinì Ange­
lo, Scaìni Bartolomeo, Gatti G, B., Ve»-
turini Innocente: e Floreani Italico. 

Falsò a Zanetti Giuseppe,.Cardini Emi- ; 
lio, Corazza Enrico, Zannin Pomenico, 
Santarossa Antonio, Canzian Pietro, Fai»-; 
bro Giovanni, Papes Angelo, Bortoluzzi: 
Pietro, Turchet Ernesto. 

Cassa Rirale di S.Ao(lrea Apistolfl 
'/ .ppderno-IJdIne'; 

{Spcietà Cooperativa in nome collett.) 
I soci di questa Cassa Rurale sono • 

invitati all'assemblea genei-ale ordina­
ria, che avrà luogo alla sede dèlia: So­
cietà il giortio 23 febbraio /alle ore' 2 : 
pom. per'discutere il seguente , 
, . ' / O R D I N E : DEE GIORNO . ; " ' '•' 
l.:-— Relazione della Presidenza. ;,,: - : 
2./^ Relazione dei Sindaci ed,appfo-, 

,. vazione: del Bilanciò. 
3 . ^ - - Elezione dèlia inetà dei Consì-

', g l i è r i . - '' ' ;, " } ' , , • " , , " 
4. —-Elezione ; dei Sindaci, ;, 
5. — Proposte varie. ' ' , ; 

: N.' B,'--Si^ avverte che le mancanze 
non giustificate verranno punite colla 
multa di lire una. 

Paderno, $ febbraioigt2,-
.. ;' II,Presidente ,:; '' 

' r u i G l : CQLEOVIGH; : ;• 

ProMca G0àmnà 
•L'assettlea Iella Banca C o t l o l c i : ^ : 
Giovedì ebbe luogo l'assemblea del-;; 

la BancàiCattolica., Intervennero circa ; 
I30,azionÌ5ti.;SiVilevò la solidità e la 
floridézza sempre crescènti dell'Istituto 
che aumentò: i d^psiti, mentre ,:tu|te;,: 
le alti-e bancheitìqùésto anno; di crisi; ; 
li dóvèttéra diminjiiré.::^ > V'.; - ; ' ; • ; , 

II, sostituto .'poiitinò di (̂ odrbipo, Atìgir:' 
lo- Cprrazza,', arrestato pè'r'peculato e, sop-,; 
pressione'di'Corrispondenza è st^to irinvìà-
tò al giudizio'del Tribunale- . ;' /••'••:•:>/:':• 

• ' ; ' : ' — • O - ' — , • • ' , • ' . 

; r - Sabato decprso l'ex negoziante Ste­
fano Mascìadti. b'anni 65,'rinchiusosi nel­
la proprtac amerà si tógliieva la vita in­
ferendosi prima sette colpi con un pugna-,;' 
le poi tirandosi, cinque colpi dì rivoltella,;, 
uno dei quaH sotto al mento. ;> 

IlMasciadri aveva paura di essere ara-
malato, da ciò la causa del suo atto;disp&-
rato. Lascia una sostanza d'un mezzo itfi-: 
lione circa. 

Il suo cadavere venne cremato. 
' - ^ • ' o ' ' - ^ ;'•', 

— Lunedì mattina all'ospedale mentre 
aerto Dionisio De Filippo di Carpenetto 
veniva opei*atò daunflemone maligno ^ 
: bollo moriva iraprovVisamente. " ; 

Scuole profìsssionalj 
Udine, Grazzano, ?8 

eiiegnisooQo a perfezione qnalnnqaa corredo 
p«ir le apoae, per |{;H uom ui e per bxiiibìni, 
ortapiono lavoro in oaoito, in riratn'i, in 
raramendo per la famiglio e per le chiesa, 
d s^gno a snelf». 

Aooettsno oomraÌBsioqi di bucato, di sti­
ratura, di Bsrtcria per signore. La aera è 
sou"l,a di onoito per le operaie. 

B opvi'no fincnllo della oittà e (Jpllai, 
provinoia, ppt lavoro di ouoito, ricamo 
snrtoria e dopo sounla di disegnò, di igiene, 
di eoonnmia d'mastio», di agraria, di 000-
tabihti, di france»"» e di tedesoo. 

La profeaspr!' <> le maestre sono latte p. 
hureste 0 psteutate. 
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•"-Quella fti"una alleerà: serata, una iii^ 
^Iméntìcafarie vigilia di' festa.. Efà- la 
«ezznotte suonata e ̂ nessuno dei gio-

• rani operai'si décideva'a lasciare ;ro-
«tefia e ja festa,4i ballo per rincasare. 
U'alcool^ li teriéva sotto 11 suo dominio, 
e chi diventa schiavo dell'alcool non 
riesce così facilhiénte a liberarsi. • 

Si giuocava alle carte, alla morra; 
ti gridava forte, si beveva più forte 
ancora. ' ' 

Carlo Valentin! era. il |>it! benestante 
il meglio fornito ^i denaro, ma privo 
di giudizio; uno scapestrato. Sempre il 
primo, a raccontare facezie, motti equi­
voci è spesso troppo liberi. Prima di 
separarsi egli fece una proposta: 

Ragazzi'domani mattina...... , , . 
Oggi mattina, interr.uppe uno dei 

presenti. • • -, • ;'•• • ' 
Certamente, ófei rnatti'na, noi dob­
biamo fare una ,nuova' scampagnata. 

Bravo, lo acclamarono i compagni 
battendo le mani di gioia. Allora pas­
seremo egregiamente la fesia. 

Che vi sembrerebbe se ci'recassirxio 
ta carrozza fino a X.. .? 

Meravigliosa e felice idea! 
La proposta venne ad unanimità ap­

provata. Ognuno si ritirò a casa per 
«ssere pronto alle 7 a partire.' 

* * * 
Nel numero di quelli era anche Fran 

Cesco Quadri, un giovine operaio ve­
nuto da un lontano paese della Gamia 
ad apprendere il mestiere di fabbro 
ferraio. 

Prima di mettersi, a letto egli caricò 
la sveglia sulle 6 ore, ma non fu caso 
di udirla a motivo dd profondo sonno 
da cui era preso. Quando si svegliò l'o­
rologio segnava le otto. I compagni e-
rano già partiti ! Tuttavia egli usci di 
eàmera e' scese in cucina per la col.a-
iìone. • 

Il tempo era magnifico; il sole lan­
ciava raggi luminosi e tiepidi; sem­
brava di essere in primavera ed invece 
era appena incominciato febbraio. 

Mentre beveva il caffè prese i gior­
nali e lesse: 

0uel tale si è suicidato gettandosi 
sotto il treno; i ItaValtro venne arre­
stato per furto: erano le notizie che 
trovava tuffi i giorni, e per l'abitudine 
contratta a queste notizie, non senti­
va pi{i tutto l'orrore che lo scuoteva 
da principio. Spinse i giornali in fondo 
al tavolo. Uno cadde al suolo; lo rac­
colse. 

Un giornale cattolico! egli mormo­
ra fra se stesso, un giornale clericale ! 
Era la Nostra Bandiera che da parec­
chio tempo non avea più letta. Cer­
tamente, quando ara nella casa pater­
na, egli ebbe sovente in mano il gior­
naletto cattolico, e seduto intorno a! 
focolare, lo leggeva a voce forte ,ai 
suoi genifori e fratelli. Gli piaceva tan­
to, lo trovava utile e pratico, lo' teneva 
perciò in gran'calcolo. Ma da quando 
BÌ era allontanato d cas, non vea più 
prèso in mano un buno foglio. Era pa-
più la chiesa, neppure per la messa fe­
stiva, per quanto sefitisse forte nel cuo­
re l'afJetto alla piissima sua madre, e 
ricordasse i suoi religiosi esempi. T 
nuovi compagni, fin da principio lo a-
vevano battezzato per un clericale, per 
uno che va dietro ai preti, ed egli ha 
dimostrato'loro, come fosse_ ingiusto 
il loro giudizio, e non si è più curato 
né di religione, né di Dio; uè dell'ani­
ma sua. 

Per un momento egli pensava come 
iarebbe trantiuilla e placida la vita col 
pregare ancora come una volta, e col 
frequentare' le funzioni religiose^ nei 
giorni di festa. 

Apri il foglio e lesse: 
Era svolto un pensiero sul giorno 

delle ceneri :• «£ ' stabilito che si' debita 
una volta morire'». Quello era il testo 
della predica che avea udito pronun­
ciare dal suo parroco, l'ultima volta 
che era stato in chiesa. L'ultima voltai 
Si ricordò che il buon parroco avea 
anche detto che idopo morti seguirà il 
giudizio» •• Ma sarà dunque vero che 
dopo morti non è finito tiitto, che do­
po la morte seguirà il giudizio?! 

' Ma che, egli esclama scattando, non 
badiamo a queste malinconie a tor­
mentarci il cervello e angustiarci la vi­
ta. Sciocchezze. Lasciò il foglio e uscì 
di casa. 

Per tutta la giornata gli tornava alla 
mente quel versetto della Sacra Scrit­
tura i:E' stabilito che una volta si deb­
ba morire. Dopo morti, seguirà il giu­
dizio». Quello suonava come un forte 
rimprovero per lui che viveva dimen­
tico di Dìo e della sua legge, per lui 
che avea scordato anche i vecchi' ge­
nitori privandoli di ogni aiuto, sia pu­
re il più modesto, 

« « « 
Verso sera si propose di cercare i 

compagni, e col vino e nel tripudio 
scacciare i pensieri molesti ed i rimorsi. 

Ma u|na gr. iv rolizi.i l'attendeva. Si 
era' già. sparsa-iU' paese la ,voce "di una, 
clisgwia.' Corse prim all'osteria, poi- al ; 
q«ai'"tie*e'e-sep]Je che Ij^'Carrozza dei. 
compagni era, .i-ovesciafà nel itientre 
•scendeva' la riva di Due dei com-i 
pagtii erano rimàsti gravemente feriti. 
e. Cariò ' Valeìitmt - morto all'isitante 
Colla tèsta sfracellata. 
' «W • stabilito che si debba unìt volta 
morire, dopo, morti seguirà il giudizio» 
come una •y'Oc,e proveniènte dall'altro 
mondp-gli rìsuonavanp queste parole 
all'orecchio, ' • "' ' 

Carlo Valentìnl rfiorto... è già com­
parso al tribuiiale di -Dio ! 

Egli rimase muto nella sua stanza, 
Suo p^dre e sua madrtì l'avevno bene 
istruito nelle verità eterne; ed egli avea 
riso jB scherzato dei buoni ammaestra­
menti. Egli aveva scherzato! 

Si kscìò cadere come un peso sulla 
sedia e riandava col pensiero la vita 
trascorsa negli ultimi anni. Lo prese 
una forte commozione, e lagrime silen­
ziose come perle, gli tiscivano dagli 
occhi a rigargli le guancie pallide. 

.Picchiarono alla porta, 
-V- Avanti. 

Si fa ):iri,\i,7Ì un rompagnu, uno di 
quelli ,dell''allegra brigatai Kgji avea'.'l 
brafccia-.legato. Ejra'.pallido'co^li'oftchi 
spaventati,.^ ' "'•"•'./i' • '̂ . '.•••'•'.•'• • 
' -^ Massimo, sèi -tu' stato presente? 

'—-Si. , " , , ! - , . ' 
Egli' raccontò che mentre ititoma' 

vano scherzando e ridendo come' la' 
sera prima, brilli,'spingendo'il cavallo 
ad una corsa vertiginosa, • sono preci-' 
t»itati colla carrozza .nel prof(jndo fos-
sa-to chp, costef;gia là pericolosa disce­
sa. Egli vide m ,un attimo il pericolò', 
sentì le grida dei "compagni, e ' le be­
stemmie di Carlo Valentìnl, poi rima­
se privo di sensi. Quando 'sf riebbe li 
presso il corpo insanguinante, del com­
pagno, colla testa sfracellata. ' 

Nella stanza era silenzio profondo. 
Soltanto il cuo '̂e ilei due giovani ope­
rai batteva forte, e l'anima loro, sus­
sultava. Fuori l'oscurità della notte fu 
attraversata dai rintocchi della cam­
pana che suonava il De Profundis. 
Massimo e Francesco si guardarono 
in faccia commossi, e obbedendo a un 
sentimento dell'anima si siopersero il 
apo e reitarono . insieme-.i la preghiera 
dei morti. 

Banca Cattolica di Udine 
Società anomlma cooperativa a capitale Illimitato 

iSmS XS PIAZZA. SA'SBUBCAXO — 7ACAZZO 7BOKBIO) 
, Corrispondenze a Tarcento, Talmassons 

falOTBOEMB Spili a2M l ̂  ?alete il mUm Stili m i l. !0,Oll 
XVI»! Eserc iz i ,o . 

SITUAZIONE AL 31 &ENNAIO 1913. 
' . A t t i v i t à . 

CMÌÌIÌ • • li. 11,810 17 
Cmatóali ( in Portafoglio - . 3,866 889 20 

attive ( in córso di tisooss. ' > » al,83.'>. — 
Effetti Bll'ineiuiaa > 1677.'— 
Au'teoipaiiaui sui Valori e riporti » 63.& 5.— 
Conti Conren i gasantiti > 443 476 66 
Valori di pn.pnatà della Banca » 205.6<il 60 

Beni ( f«bb. Ssaè'deUa Banca L. 841.461.60 
'immobili ( mentì Svalutazione » 16.461.50 225.000 — 
Impianto Casa tte di Siourezisa » 9.626.50 

Mobil O' (Valore reale L. 12 501.— 
e Casse Porti (meno ammortaiBPnti » 4 001.— » 8,500.— 
Banche e corrispondenti (debitori) » 88,!i67 99 
Debitori diversi , » 19 434 43 
Fondo previdenza impiegati (o.to Polizze assicurazioni) > 7.flO(( — 

Totale delle Aitimtà 
Valori di terzi in deposito 
X&sss e Spese d'Amministrazione 

L. 
» 
» 

L 

» . 

I.. 

L. 

» 

> 
L. 
* 
» 
* 

4,973,243:50 
1.U02 844.13 

2.699 84 

Totali Oeneraìè 

L. 
» 
» 

L 

» . 

I.. 

L. 

» 

> 
L. 
* 
» 
* 

6; 978 78T 4? 

Patrimonio sociali 
Cipitale • h. 165,9 !0.— 
Pondi di rjsfr a » 83.647 06 
Fondo oscillazioni valori > 13,018.63 

L. 
» 
» 

L 

» . 

I.. 

L. 

» 

> 
L. 
* 
» 
* 

26 ,605.68 

Passività. 
Depo i t an t i ir Onnto Corrente 
Beposl tant a Bif^pnrmio 
Banche e corrispondenti (oreditori) 
Creditori dìvfist 
Conto Bivideiìdi 
Fondo previdenza impiegati 

idem (o.to Polizze assiouraiioni) 

L. 
» 
» 

L 

» . 

I.. 

L. 

» 

> 
L. 
* 
» 
* 

104,157 37 
4,339.834 49 

159, 15.87 
4,2.i0.7',a 
1.341.11 

13,552.16 
7,000. _ 

Totale dell» Passività 
Valori di t e zi in-daposito , 
tJt i l i lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto pseroizio .precedente 
Utili netti da rifaHite • 

L. 
» 
» 

L 

» . 

I.. 

L. 

» 

> 
L. 
* 
» 
* 

4,892,157 40 
i:0U2,844.l3 

. 58,102 94 
25 683. -

' . ' . ; . • Totale Generale L. 6^978 787.47 
/ Sindaci IL PEBSID. IL DIRETT. Il Catstere 

Cau. F. Se Santa F . KULBTDrtlZZI A. MIAGU A. FOI.ITI 

pp<>)razlonÌ della Banca 
Sieeìie depoiiii m Gonio Corrente (libretti nominativi) al 3 lj4 0(0 

» . a JPioeolo Bisparmio libretto gratis) » 4 0[0 
» ' ,, > a Sisparmio libero (libretti nominativi e 

ai portatore » S 1)2 OjQ 
< > ' a Risparmio vineoìato a termine, ài tasso da oooveu\rBÌ 

Sconta Effetti, Accorda presiiti verso cambiale a due firme o oon g$-
. raitzia ipotecaria. 

Fasovventioni e Bipocto verso deposito di valori bene accetti dalla 
anra, . ' • 

' Apre Conti Gorrerdi anoha oon garanzia cambiaria. 
' ' ìmtssa Curobiali, Cedole, Valori per conto di terzi 

Micene a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fmetie assegni sulle prinoipali .piazze d'Italia e dell' Estero. 
Servitio speciale per fa custodia di valigie, bauli e ptegM volumiuoti 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il ooosenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure.è riser­
vata'la ammissione di nuovi soci. — Alla istituzioni cattoliche verranno 
Bsate oondiziiiui di favore. 

«AS8BTTE DI SICUREZZA. 

/ 
C I ' T K ' 0 « 1 A DIMmSION ' ,1 MESI 6 MESI I ANNfi 

I. 
n. 
m. 

60 M 30 M 10 
50 M 30 M 20 
50 w,60H 60 

u . ' 3 . -
» f>.~-
» 8.— 

L. 6.— 
» 9.— 
» 15.— 

h. 1 3 . -
. 1 8 . -
. 3 0 . -

CAiiA I>l €U»A 
YBBk -US WALATOnPS 

rin il il 
approvata con deoreto rtella ReRia Prefet­
tura pel Cav. Sott. SAFFAAOKI, spe-
oialiat», — Visita OBOI giorno, — XTDVSS 
Via Aijmleia 88. - Camere' gratuita per 
malati poveri. ~ T"i"f'"" «-17 

In MAGNANO RIVIERA, presso panag-
gio livello, casa civile, vigneto e 3 Campi 
terreno splendida posizione. 

Rivolgersi Merluzzi Isidoro, tubburbio 
Pracchiuso - Udine. 

liyr'LiHosiiyii'a. 
Le Latterie trovano aelNaonzlo TRE-

MONTI al Ponte Poseolle, Udine - tutto 
quanto loro occorra a'prezzl convenlen-
tisslml. 

LeprtoiialfiFjWJazflse^ l̂̂ ^ P.VAyEMCPiPAITI, .„ 

'*'*-'^1l**^'l*^:>.vn?»lf «F^^J»!.'P»«'*» '<?«!• • VICHYVcJèi' C'hi-
Inieo.Bofc UlI<,irF4BRl8;.ìid' messo aMiuoyo la Fiibbrioa' 
macoiiiTiario di uìtii).a.Creazione per la.pfeduzione e sterili? 
zione delle acqae pzcisé e • , 

tìtettelii. yeiidìtfi'. ' 
tutte le macelline (ia buonissimo stato) delle vecchie l'abbrìche 

- ed ottime condizioni e prezzi di fayore, ' ,, 

i' {'OH 

l i^iSs'a-

ijONOOMlsW-PABlSl9li-iiomi9iH)DtrÌ£19i>5iiatoH PREMIATA FABBRi 'CA' ' 

'•^'^^^f^^ 

filili E Olili 
alle Esposizioni Internazionali 

di fAHIGtl - LONDRA - RO^A 

Beftoflio Co^oVico 
TJiD.iasri? 

ViaMercato¥eocii!ii4-,)9 e Via del Koate 8 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio, ventagli, portaf.igìi, portaraon(«to, ree. 

Chincagliprie - Ptljiccerie - Profumerie - Specialità oggetti per fumatori -
Scarpe - Valigeria di tutta novità - Borse e borsetta di pelle - Giuooattoli -
Articoli per regalo. 

Propria fabbrica, cerchi per stacci e formaggi 
Veli per stacci e buratti, colli, polsi, cravatte. 

SI coprono fusti vecchi d'ombre II e ombrellini con st Ifo di qualunque genero 
A richiesta si fabbrica omlirelle e ombrellini d'ogni specie. 

Biparazioni in genere - Vend ta all'ingrossò e al dettaglio. 
GKANDI DEPOSITI CAPPELLI delle .migliori fabbriche nazionali ed estera 

—-^ F B ^ Z i S I K O P I C Z B S l u i • ,—. 

I ^ E . B J J ^ I A T O L A B O ' R ^ A T O S A T O 

= = di Arcliit©ltiira e Seul t u r a . = = 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SjllPOLCRALI 

Z1TGOZ.O e ARDUUrO 
'.;' Successori alla Ditta FKAJVCESCils E t ' C O ! « 

ria Poseolle Jf. «0 T J X 5 1 DST E Pia«za Umberto I 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobìlio -*-
I = I Ì E I , Ì 2 ; Z Ì ^ V E X T I _ _ _ 

GÉÌIIÌ0PI![l9[llIilil!ÌalÌI!lll!!|lJ[[(IÌ 
e pi .13 [ora l i i l i A i a 

diretto dallo specialista 

»ott. GIXTJ1.IO X-aOI 
Medico'Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmi(;ite del 
Policlinico, dell' Ospedale Mae-giore 'e del Pio Istituto di 
8. Corona di' Milano.-—Dispone di letti per degenza. 

[onsoltaÉiil tutti I glotnl dalle ore 8 aiti i 2 e dalle 1 4 m t& 
UDINE - PiasBxa del Duomo N. 13 • TELEFONO" S-12 

C Serafini 
FABBRICA e MA'^/ZZINO 

jipiiartMeBti tompieti mm poni 
SiiMotI di iDsn - itredain-Dti m imi 

XJ » 1 N B • 
Tel. N, 95 - Via A, Andreuiz - Tal N. 9& 

Dietro 1» Chiesa di S. G • rg n (Via Giaz.) 

F A C m i E M T I A FMOWTi: 

LE MI61I0R1 

[OdllE EtmilIfflKIlE 
si acquistano nel IVegozlo TREMO'*'TI 

al Ponte PosooUe - Udine 

Cucine speciali pei Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali • Cambi dì Cucine 



«emtsiism^mxK«i''''misK'-!msr'fmsitiìsi>f.-i!i'"f'~ .-A*,'*» 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta d«I giorno 8 febbraio) 

AFFARI AlJPROVAl'I 
Palmanova — Modificazione al Regol. 

tusa posleggio. 
Sauris — Spese facoltativa divers*. 
Udjne — Transazione col sig. Quaì&t-

Uni. 
Torreano — Tariffa tassa famigllia, 
Dignano — Aumento salario bidella. 
Carlino — Pesa pubblica, tariffa. 
Tricesimo — Premi pel Meretfto bovilho. 
Cordenon» — Rcgol. ittlpìegàti e sala-' 

riati. . , 
Azzano X — Dazio birra. 
Pontebba — Concessione piantie. 
Trasaghis — Assegno combustil^jle ai 

frazionisti di Alesso. 
Cordovado — Aumento salario allo 

stradino Comunale. 
Moruzzo — Aumento stiiiendio al me-

iìèo. 
Tricssimo — Insegnamento agrario. 
Gemoua — Abbonamento al servizio 

telefonico, 
Latisana T— Regolam. servizio gestione 

econòmica del posteggio. 
Fravisdomini — Contributo festeggia-

meitti ai reduci. 
: Dignano — Contributo fiotta aerea, me­
daglia d'oro lall'Esercito ed all'armata ed 
•gli eroi dei Dardanelli. 

DECISIONI VARIE. 
Udine — Tassa vetture - Ricorso Co-

lautti Massiimo. Dichiarai rrecivibile. 
Arba — Ricorso David per compenso 

dei due quinti. Ordina di pagare salvo a 
provvedere d'ufficio. 

Barcis. — Ricorso maestra Fantin Car­
lo. Diffida il Comune a pagare la somma 
dii L. 263.28, salvo a provvedere di uffi­
cio. 

Vanno — Ricorso maestra Ada Rodaro 
per pagamento stipendio. Diffida il comu» 
ne a pagare mezzo mese, salvo a provve­
dere d'ufficio. 

Tolmezzo — Cauzione Esattoriale 1913-
B2. Esprime parere favorevole. 

Udine — Costituzione azienda speciale 
del fondo Municipale. Esprime parere fa­
vorevole. 

Prata - Gemona - Mortegliano - Poce-
nia - Frisanco - Dignano - S. Giorgio di 
Nogaro. — Bilancio 1913. Autorizza la 
'Sovrimposta. 

RINVÌI. 
Forni Avoltri — Vendila tagliata bo­

schi Comunali a corpo e nona misura. 
Forni Avoltri — Utilizzazione piante 

del bosco Ceu. 
Collorcdo di Montalbano — Ricorso 

maestra Paolina e Venturini. 

fondo una nidiata di nove quaglie con la 
tiiadre, delle quali, verso il 20 del mése 
stesso, vendè due a certo Cucchiaro Anto­
nio detto frachei. 

Le guardie urbane Ellero e Cudirìò, con 
verbale 13 agosto successivo, denunciava­
no-sia il Cucchiaro clie il Gentilìzi,al giu­
dizio dei.Pretore quali contravventori alle 
Itggi sUUa caccia del 1804 e 1805; in rela­
zione al manifesto della Deputazione Pro­
vinciale di Udine 9 marzo 1911. 

In giudizio, là difesa, rappresentata dal-
l'avy, L. Fantoni, sostenne, fra l'altro la 
iitaj^océdibititi' dell'azione per essere in­
tervenuta la prescrizione, giacché gli art 
«3 dilli legge 1804 e 22 R. Decreto 1805 
per il Lombardo-V«neto dispongono che 
l'azione penale è prescritta se non è ineoa-
ta la procedura entro 15 giorni dalla com­
messa contravvenzione. 

Ma ii Pretore non fece buon viso a que-
ta tesi, e ritenendo quella prescrizione 
brevissima incompatibile col nostro ordi­
namento giudiziario e quindi implicita­
mente abrogata da! codce penale vigente, 
con sentenza 22 ottobre 1912, condannò il 
Gentilini a L. 141,36 ed il Cucchiaro a 
L. 4,36, senza, naturalmente, la legge del 
perdono. 

Il Gentilini però non credè acquietar­
si davanti a questa sentenza e — sempre 
col patrocinio dell'avv. L. Fantoni — vi-
corse in Cassazione. 

Ora è giunta notizia che la Suprema 
Corte, con decisione 28 gennaio, ha as­
colta il ricorso, dichiarando estinta per 
prescrizione l'azione penale e, conseguen­
temente, cassando Senza rinvio la senten­
za del Pretore di Gemona. 

Il che significa che, ove le contravven­
zioni alle leggi napoleoniche sulla caccia, 
non siano accettate entro quindici giorni 
dal di In cui furono conanesse, vanno as­
solutamente impunite. 

OD* import'oìe sentenza ilfJld Csssaziflne 
in na'erla ri ima pniiilta 

GEMONA, 12 gennaio. 
Nella prima quindicina di luglio 1912, e 

cioè in tempo di caccia vietata, certo Gen­
tilini Pietro di Gemona ,raccoglieva in un 

I NOSTRI ABBONATI D'AM RCA 
che non si trovano in regola con la nostra 
Amministrasione sono pregati di inviarci 
con cortese sollecitudine il dovuto im­
parto. 

L'AMMINISTRAZIONE 

sani 
S ROBUSTI i;ol SCIBOFFO CA&TAL 
D i m ristoiKtore della salute. — Lo Sci-
•u[ip() Gristfilduii » è il Boviano RinviKoi'i 
t'!!i' de] Sungiip, dfllp FrTZP, Vitiiiit.ì e 
Min 0<-s.i nt>i BAMElBri P B A G A Z Z I , 
RACHITICI, SCBOFOI.OSX, estrema 
monte deboli; riduua loro la ifalutr, )'» 
ipriria o coutribuisi'P al oormulp e rigo 
<Uo80 sviluppo ilfìil'orgRDisRiD. L. ^ Qa-
viip irran'lp, ' . 2 i5fl flacone medio IL 
Pltr ECONOMICO 0 I,. 1,50 pifwjlo ; 
•n nitTf !" Fa-ttta ie. --- Prpmintii Y-^^mìt-
vd CASTAI.DINI da B. SAI^VATOBf 

BOI.fiONA, lihe (irepiira atich» il •S i i 
LCNOIi' llpinn ppi' [runrire rndicHlrnPfirp 
"E IIiUSSlA e tntte le Mai8!4;H;ie Ner 

vone 

piuoiE mw 
di Salsapariglia composte; contro le impurità del sangup, la atit chezza, gon-
ji("/.za di vcutrp, mal di ÌPSIM, iiihppet(-n7,n, bruciori di stumacu, la gastrica a 
la tendenza del sangue ad ulHiiiri) al capo. 

[ara di 30 B'iirailiaw B l. 3 — FraoH :Bt posta l. 3 . 2 0 m ìmAw. 
Cbimc) X ^ a l g ; ì F a l c t m e di ALESSANDRIA (Italia). 

Depositari in MILANO: Cooperativa Farmaceutica (Pî 'Zjfft Dm mi.) — A, 
Manzoni e C = Inselvini, Besana e Rosa — Paganini e Villani. 

Anonima Cìeneraìe 
C O M I » A G I V I A . r > ' A S S I C U I i A . Z I 0 1 V E 

c o n t r o 1 « Iann i c n n s u t l « i a l l ' l n c e n d l o e d a l l u 

S«dc tu Milano Via 5. Tomaso j« 3 • Cantale £. 1.300.000 

"Umiiitii in U D I N E pr«sso gli fig»ll principili 
C a m i l l o F a c c l i i n I «& C» 

s p i a z z a " V i t t o r i o 1 5 m a , n - » x e l e R i v a C a s t e l l o i i . 1 . 

' i-iOs'iNtf. ••mstftmsiMs'-n^iMjiiUtifì&i.i^'iiHtiMifiitaitm-

lÉa sfthanÉ le' mi 
Hreazi meidi delle derruiR a merci pta 

cioati snlla nristra piazza durante la pasniitii 
settintaoe. 

Oeraall. 
Fruniente da L, 39,— n 39 60. grano-

turoo eialln da !.. 16.76 s '<!0.10, id, hianpp 
•JB h. l e 40 a 18 80. Oiiiqil»trtino L. 13 26 
8 16.—, Avena da L. ?,6 SI5 a S6 ió, 
ài quintale, Segala da L. 17.50 a 18. ,-
all' ettolitro, farina di frumento da pan? 
bianco I qnaliti L. 88.— a 39.—, II qua­
lità da L. 36,— a 33. , ìd. da pane scuro 
da L, 3 3 . ~ a 34.—-, id. granotnrao depu 
rata da L. 34.— a 29.—, id. id. maoina 
fatta da L. 34.50 a 2e.—, Oranca di fru­
mento da L. 17.60 a 18 25, al quintale. 

Lsgatai. 
Faginoli alpÌRiani da L. 38.— a 40 —, 

id, di pianurt da L. 2 6 . - 3 3 8 . - , Patata 
da L, 8.— a 1 0 — , castagne da L, 14,— 
a 20.—, Miirroni dn —.— a —.— al q.le. 

Blao 
Riso, qaaliili nostrana da L. 43 a 47, 

M. giapponese da li, 38 a 40, al quìnt. 
Fuse • ptufta. 

Pane ,di lusso al Kg. oenteeimi- 64, pane 
di I. qualità o. 50,. id, di II. qualità o, 46. 
ili. misto e. 36. Pasta I. qualità BII'ÌD-
grosso da L, EO.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 70 al 5^., id. 
dì II. qualità all'ingroaso da L. 45.— a 
48,— al quintale e al minuto da crnt. 60 
a 5S al chilogramma. 

Formafngri. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 170 a SOO, id., «so moutaaio da L. 180 
a 210, id, tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da ti. 385 a 365, id. 
Lodigiano VHqchio da ii. S30 a 360, ìd 
Parmegrgiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
l/idigiano stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmei^giano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burri. 
Bur-o di lattaria da T.. 310 a 320, id. 

jomuiK da L. 370, a 280 al quintale. 
Ti< i, aoeti e liquori. 

Vino nostrano fino da IJ. 49.fO a 59,.'iO, 
id. id. comune da L. 39.50 a 46..'iO, aceto 
vino da i i 7 . ^ a 4 i . —, id. d'alcooi base 12,P 
da h. 35 a 38, a quavite nostrana di 50.C, 
da L. 20(1 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, all'ettol., spirito di viuu 
puro b.'ìBe 95.0 da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato da L. 70 a 72, al quinl, 

Comi. 
Carne di bua (peso morto) .L. 174. di 

vacca (nes'o miirto) L 149 id. di vitelle 
da Ij. 120 a —, id, di purco (poso vivoi 
L. 130 i>l quint., id. id. (peso m"rto Lire 
2 -10 .il chil.. Carne di pecn-a 1.80, di oa-
-itiato 1.80, di aurnello 1.80, di oorfetu-
1.80, ni «avciUo 1.—, di pollame 1.75 al 
uhilogramina. 

Pollsi'ie. 
Carponi da U. 1.70 a 1.9 i, galline da 

li. 1.65 a 1.90, P"!li da !.. - .— a - .—, 
Mpphim da 1,.- 1 30 a 1 70, anitre da lirf 
1.30 i 1.40, oche vive da 1.25 a 1.40, id. 
mone da L.—. - n—. al ohilogr., uovs 
a! cento da L. 10. a 11. - . 

Baiami. 
Pesce spceo (PLocaià) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 18fl a 2(10, id. estero da L. — a 
—, H1 quintale. 

Oli. , » 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

• d. id. ri qnal. da I.. 160 a h. 180, id. 
ii o'itnne ria L, 148 a 150, id. di sfsame 
la L. ISn a 145, id. di minerale o petrolio 
In L. 33 a 34, al quintale. 

Cafre « Buccheri. 
Caffè qualità superiore da L. B80 a 420, 

d. id. comune da L. 360 a 365, id. id 
riirrefi,tto da 1... 4i'l<1 a 46il, zuoohero fino 
iiilî  1» !.. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 X 15'i, id. biondo 4a L. 14:̂  a 149, 
il quHitale. 

foraggi . 
F'onn dell'alta I qii«i. da l, 8.30 a 8.80, 

d. Il qual, da L. 7 80 8,30, id. della 
haKSH l l'i'l. do L. 7 15 a 7.6 ), id, II qual. 
da ,1, 6.65 a 7 10, -rh» spagna da L 6. -
a 9 60, (Mglia da lettiera da L. 6.20 a 5.3'1 
il quintale 

I i ' m » • onrboui. 
l,pffna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

. 3 00, id. id. (in stane») da" L. 2.50 a 
2.65, narbnn» f.rte da L. 8.— a 9.—, id. 
l'oke ds l,. 5.50 11 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
mi „pnt.. Hj) T,. 1.90 « 3 

IMM "««MBat 

T A l ì t F F K Al 1 N 1 .H K 

Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
UDirVE • (Via Grazzano) - UDIIVG 

n Uagaznao fomiaoe ogni nteneile d'indole sont^onion ed a r-rin. r'ATKNK 
ppr BOVINI ' p I irprumuicd, r'.huH'i-ìi me, eoo o a-̂ uza uano Ĥ v meni ; RTACtlHI 
«EXiELSOB» di salvtmTt d» applicare alle greppie; STRIO' IR «BEFOHM.; 
POPPATOI I'- allàttan'iitn ait IÌP i' d». vitelli e dei maialin ; M-iR' HB AI'Rli OLARl; 
DRIZZA CORNA; NASTRI BASTONI misuratori del b-stiarij.; TREOllÀRTI . r la 
un'11 » del fì..no; A P P A R E C I 111 •ntro il ro»PBPt m ut" dell'uti-n-; T S A T R I ^ I ; 
BASTOVI el ANRI,!,! p r <• r : COLLARI e NASTRI contro il tioeh « dei i.>̂ v»iii p 
d.i bii»iui- IRRIGATORI OTRHINI; ("APEZZK "'mi.,lioi p i-itortp unthepsi; GIOGHI 
s. mi.l ." e f . • - ' i ; OlOOHETTI ; MORSI; CILETTI; COLTELLI per curare i piedi; 
SEOf'HI, FILTRI e BIDONI p̂ i L u ne; ARTICOLI l'lud-le a,;raria e enealinga, ecc. 

F uinn I B*fnn 'IllMIi' I"'' "•'" ""'•to aft'Boiale dei vtelli e dei maialini. — [1 
rinfl InllPrt - I l in i b-atin' è taiti p'i» redditivo quanto meno cnata l'elle" 

;.IIUU LUIlbli JUIUd , „, : ,.„M'.-l'.'tiompnt>»it Boiule l'allevamentodei vitell' 
oo-u la metà. LJ T A a HA LATTEA «JtrSAS» è la migliore, di f die UHO, garan­
tita all'ai al si. Rsu.iuii iutiu,-ei.,ti,i.. Pruvailal L. 3.21 al pacou con isiiui. - S'inv a 
anche per posta. 

Pellegrini Bmuniiele, gen ute respinieabilo. 
nrtipe, Stab. Tu- Sin Paolino 

MMi lì mD[innonupiii. Daiattis 
Pelle - Vìe Urinarie 

Prnf P QAI I ITI ciedioo specialista dr-
r i u i r. UnLLIot i pente lilinìeit dì dermosl-' 
filupatiea nella B. nnìverg^nà di Bologna. 

Chirurgia d*U* Vis Urinarle 
Cure speciali delle malattìe della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspìda, ioteusiva della lifllide -
Siemdiagnnsì di Wa»»ermann e cura H T -
lu-h col S Ivarsan (606)-

Ripartii speoiale con sale di medicaaioni, 
da bagni, di degensa e d'aspetto separate. 
VWFZIA - 8 Maurilio, 3631-32 - Tel, 780. 
I i r ^ l N I P ' Coneultaiìonì tutti i labati 
U L J I I ' ^ E - , dalle 8 alle U ' - Via Cal-

aoiiti, 9 v-(-iiio al Dii< m* ) 

DiflTnndete 

£a )(ostra IniUu 

.PM'JKMI A T A ifeiT IP 4 

F. MARTINUZZI 
UDXlfM - P««6*»<i J/eroutoniiMo (eM ti. Gtamymo) 

Specialità Broccati, Stofit jtla, Pasjanssttria, Ps^antnti Sacri ita Cliit» 
d'sra Set per HcaÉt. ^ _̂ __ 

JtaporiaetiS5}ae asnertineeto panai t jtglft wt iiìm t jlazitiali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e, ao-

Btrane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Oopertp lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

n<iw.niwawi; 

[H itiiillti greise M e l i faiiiatit 11 DdiRL 

•BELLONI URAROa-C. 
LUINO • 

11 Maieaduto , 
d i S. V a l e u t l n o 

li guarisce radicalmente, anohe se di formi 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista 3ICSTI CESARB. 

Tali guarigioni sono attestate da inu«-
merovoli certificati. Inviando vaglia di I*, 
4.50 e indicando l'età del malata si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione 6 infeìiibSit. 

Scrivere alla Farmacia ch<mica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vioensia. 

MARMI eTiETRE 
ROMEO TOMUTTI 

u D i i« e 
— Via Gra»ano num. 16 — 

con Labori, torio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SerematFiei fdelotte 
sono 1@ migliori 

U n i c o r a p p r e s e s i t a n t e p e r t u t t a 
ì a P r o v i n c i a e U d i n e 

Ditta P.Tremonti" Udine 
con deposito di gnalnogiìe pezzo di ricambio 

L'Ideale dei Pnrgaiiti lassatili I 

liWi Mi 
Speclillti ileliii fannadi Sao Giorgio 

di Plinio Zuliàni - Udine 
Ogni scatola contiene 80 pasiiglie 

e si vende a, L. i . 

Dose - ,Come lassativo : Bnmbini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartollna-vairlla 
0 riceverete frane» di 
«peso postali. 

?Pi![ i tossite? 
Raffreddore - nfiuenza -

Laringiti - Broncliite 
•i guariscono prontamente con le 

P r e m i a t e 

PÌLLOLE ZULIANI 
talnaiiti - DlilDlettant! • Espettiirantl 

iati iati 
4l«lle F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi • TolDieùo 
d i 

P l i n i o Z n l i a n ì 

k base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aiolna - Ettratto China 

PUEPàRAZIONE SPIDCIALB 

Speclalilì della Prem. Faroiatla Sa» Giorgio 
di P l i n i o Z u i l a n I > UOiNE 

ÌifO[Olll[0:r™'N;r 
ateuia - Esuunineuto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per uiaiatti< 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. JS 
6 Scatole (Cura completa) . . » Hi 
Spedite cari ni in a-vaglia • ricsverets fraucu 
al spese postali 

Scatola da 80' pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura oompleta : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartfìUna-va£:lla 
e rinevartìte franco di 
spese postali. 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candeletta al « B a c i l l o l » 
ed al <f. I t t i o l o » 

'pecialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

T T S I N E • T O L U K Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1-50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartollna-vagK» • riceverete franvo 
ai spusa postali. 


